
1 s ignor i  Com andanti le Piazze non r i l a s c e ra n n o  passi a chicchessia 
t ran n e  a coloro che si t ra t ta sse  di sped ire  p e r  u rg e n t i  affari di servizio. 
Quelli che rec lam asse ro  qualche  g io rn o  di pe rm esso  p e r  m otiv i di salute 
di g rave  consideraz ione g iud icati  dal Com andan te  di P iazza ,  egli ne scri­
verà  a  ques to  Com ando in capo p e r  o t tenerne  1’ adesione.

IL Cupo dello S ta to  M aggiore  GIROLAMO ULLOA.

25 Luglio. (dalla Gazzetta) 

Risposta di S. S. Pio IX. sulla guerra data all’ indirizzo  
della Camera dei deputati.

R o m a  2 0  lug lio  4 8 48 .

Nella sedu ta  di q u e s ta  m a tt ina  la d epu taz ione  incar ica ta  dalla  Camera 
dei depu ta t i  di p resen ta re  a Sua S an ti tà  l’ind ir izzo ,  vo ta to  dal la  Camera 
s tessa  nella sua  to r n a ta  del 48  c o r r . ,  re la t ivam en te  a l l’ in g resso  delle 
t ru p p e  au s t r ia c h e  in F e r r a ra ,  ha  fatto  il suo r a p p o r to ,  e com unica ta  alla 
Cam era  la r i sp o s ta  del Santo  P ad re ,  della quale ,  onde soddisfare  l’ impa­
zienza del pubb lico ,  d iam o un su n to ,  r ise rb a n d o c i  di p u bb lica r la  in  se­
g u i to  n e l l ’in te ro  suo teno re .

L a  depu taz ione  riferì qua lm en te  ebbe la p iù  lu s in g h ie ra  accoglienza, 
e qu indi lesse la  r isp o s ta  del Som m o Pontefice, che lu aeeo l ta  dai più 
vivi ap p lau s i  della Cam era in te ra  e  de l l’ud ito r io .

Sua S an ti tà  disse aver  s c a l i t i  il m assim o co rdog lio  a l l ’ avviso della 
invasione del te r r i to r io  pontificio p e r  p a r te  delle t ru p p e  a u s t r i a c h e ;  che 
im m edia tam ente  aveva so lennem ente  em essa ,  e com un ica ta  a tu t t i  i rap­
p re se n tan t i  delle po tenze  es te re  in Roma , solenne p ro te s ta  contro  questo 
a t to  v io lento .  E ssere  p e r  a l t ro  deciso di non l im ita rs i  a q u es ta  so la  pro­
te s ta ,  ma essere  ferm o nel p ro p o s i to  di so s tenere  i d ir i t t i  suoi e dello 
sta to  con tu t t i  i m ezzi che ,  sono in  suo p o te re ,  e che perc iò ,  p e r  quanto 
il pa te rno  suo cuore  ed il sacro  suo  c a ra t te re  r i fu g g a n o  d a l la  guerra, 
pu re  ha dato  al m in is te ro  g ii o rd in i  o p p o r tu n i ,  affinchè si p ren d a n o  tutte 
le p iù  ene rg iche  m isu re ,  che sono necessar ie  p e r  r e sp in g e re  l ’ inaspettata 
ag g re ss io n e ,  sp e rando  nella g iu s t iz ia  della sua causa ,  che Dio benedirà 
le a rm i pontificie des tina te  alla difesa dello  s ta to .

Passando  quindi a l l’a l t r a  p a r te  d e l l ’ ind ir izzo ,  Sua S an t i tà  disse qual­
m ente  pensava che, p e r  v iem eglio  im p e d ire  che q u in d '  innanzi si rinno­
vassero  a t ten ta t i  di ques ta  n a tu r a ,  uno  dei mezzi p iù  efficaci sarebbe  quello 
di s t r in g e re  la già  p r o g e t t a t a  po l i t ica  lega  ita l iana.  Che a ta le  effetto 
aveva dato  al m in is te ro  o rd in i  prec is i ,  affinchè venissero  con tu t t a  alacrità 
sp in te e p o r ta te  a te rm in e  le t r a t ta t iv e  p e r  la  conclusione di ques ta  santa 
lega offensiva e difensiva, la quale  dee a s s icu ra re  le  fu tu re  sorti  d ’Italia- 
Non du b ita re  che già a l tr i  govern i  i ta l ian i  s a ra n n o  al p a r i  di lui solleciti 
a p o r re  finalmente in essere  ques ta  lega,  della quale  è d ’ opinione che 
r iconosceranno  essi pu re  la necessità ,  ed il van tag g io  che dee derivarne.
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